Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».
È  dolce e doveroso innalzare a te la nostra lode,
Dio che ci riempi di gioia, 

scoprendo la tua proposta di amore 

manifestata attraverso Gesù, il Figlio che tu ami.

Il Cristo, la Parola vivente,

ci ha fatto conoscere i tuoi comandamenti,
perché anche noi restiamo saldi nel suo amore, 
e facciamo esperienza del legame 

che unisce il Padre al Figlio,
e si manifesta nel dono della vita.

Lui non ci chiama servi, ma amici

perché ci ha fatto conoscere il tuo amore,
e sperimentare la tua tenerezza di Padre.

Ha scelto ognuno di noi

e ci invita a portare un frutto abbondante e duraturo,

educandoci alla fiducia nello Spirito

che ci suggerisce ciò che è bene per la nostra vita.

In comunione di amore con tutte le creature,
e con quanti sono redenti dal sangue prezioso
del tuo Figlio Unigenito,
eleviamo a te la nostra lode: Santo
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